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CORTE DEI CONTI- CODICE UFF . T99 

Il . 
COC.INTERNO N.72460849 del 26/04/2018 

Delihcruioue u. 22120181FRG . • • 
0 ReudieoDto Gruppo COD&iliue Lista Ciriea Bouprn 

Obiettivo Lazio (LB-OL) 
&. 2017- Repnae Lazio 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

Nella Camera di. consiglio del26 aprile 2018 

composta dai magistrati: 

Carlo CHIAPPINELLI 

Maria Luisa ROMANO 

Carmela MIRABELLA 

Rosalba DI GIULIO 

AngelaPRIA 

Oriella MARTORANA 

Elena PAPA 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

·Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Referendario, relatore; 

VISTI gli artt. 11, 28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sull~ Corte dei conti, approvato con R.D. l2luglio 1934, n. 

1214, e successive modificazioni; 

VISTO il d.l. lO ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicem~re 

2012, n. 213 e, in panicolare, l'art. l, commi 9, 10, 11 e 12, concernenti il eontroUo~~J~ 
, ."" ,<4 \ ..... ·-~ '\·':: • 

rendiconti dei gruppi consiliari dei consigli regionali; ~~~}~~·: · ~/·~:.1(\:~ :\ 
, J!"'·f · · · \'" .. .- :.;. · Id 

VISTO il regolamento per )'organi~zazione delle funzioni di controllo della Corte ,è1_!cpnii~· · ~{ ·rj J;::r 

approvato con deliberazione delle Se~ioni Riunite n. 14/DEU2000 del 16 gìugnd'~~96 ~.~~::-,~~~·~~~ 
'~ i":;'-"L. :;.- ;·;,·~"f> 

modificato con deliberazioni delle medesime Sezioni Riunite nn. 2/DEU200~'·i.!!.!?.;. "' 

l/DEU2004, rispettivamente in data 3 luglio 2003 e 17 dicembre 2004, nonché con 

deliberazione del Consiglio di presidenza n. 229 del 19 giugno 2008 e successivo 

provvedimento in data 24 giugno 2011, pubblicato in GURI n. 153 del4luglio 2011; 

VISTO il D.P.C.M. 21 dicembre 2012, pubblicato nella GURI n. 28 del 2 febbraio 2013 e 

contenente il recepimento delle "LiMe guida elaborau dalla Conferenza pem&4n.ente per i 

rapporti Stato, resioni e daUe province autonome di Trenao e di Bol:ano" in subiecta materia ai 

sensi del richiamato decreto legge n. 174/2012; 
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VISTA la L.R. Statutaria del Lazio Il novembre 2004, n. l, contenente il nuovo Statuto 

della Regione, e successive modificazioni, con particolare riferimento agli artt. 22, 24, 25 e 

31, concernenti Pautonomia organizzativa e finanziaria del Consiglio regionale; 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante la "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla di.risenza e al personale resionale" e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 28 giugno 2013, n. 4 recante "Disposizioni urgenti di adeguamento 

all"articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, h. 174, convertito, con modificazioni, dall4legge 

7 dicemlJre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei C'osti della politica, nonché misure in 

materia di razionalizzazione, contabilità e trasparema degli uffici e dei servizi deUa Regione"; 

VISTI il Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, approvato con deliherazione n. 62 

del 4luglio 2001, il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. ai sensi dell'art. 39 della L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive 

modifiche, nonché il Regolamento di contabilità del Consiglio regionale approvato con 

deliberazione n. 169 dell8 novembre 1981 e s.m.i. e il Regolamento delle spese di missione 

dei Consiglieri regionali approvato con deliberazione U.P. n. 49 del 23luglio 2013; 

VISTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale di parziale accoglimento delle 

questioni di costituzionalità concernenti l'art. l, commi 9, 10, 11 e 12 del richia~f.~:1'(~~>­
{ /(\ ·••:t-. ""\;. ' 

decreto legge n. 17412012 e relativa legge di conversione; i;..;fo'(.,·;·j/:': .•. ~:~\>·,,>;: 
VISTA la propria deliberazione n. 6/2017/INPR contenente le linee di indirizz ~"/~r~XI)·· ·· •=,;_ ·: l!; '~';"''<Y'·;,.,.. . ·~ 7-~,..,.~ ~\~~. '' ·.: . ·. . :~ 
Presente controllo· 0o•.O::. ~-~;~·, · .- · : • 

' ~., '\ ~ __.J"' /(i-t...i C.f (• :~ • . 

VISTO il rendiconto del gruppo consiliare Lista Civica Bongiorno- Obiettivo Lazio · ~ .. "J·?TD., ... ' 

OL), prodotto alla Sezione, nei termini di rito, con nota prot. n. 131/SP/2018 del 28 

febbraio 2018; 

VISTE le richieste di regolarizzazione formulate, ai sensi dell'art. l, comma 11, del d.l. 

17412012, con riguardo ai rendiconti dei Gruppi del Consiglio regionale del Lazio; 

VISTE le controdeduzioni, le integrazioni documentali e le rettifiche prodotte con nota n. 

8623 del 20 aprile 2018 e introitata in pari data a protocollo n. 1626 dal Presidente del 

Consiglio Regionale e, per il suo tramite, dal Presidente del Gruppo consiliare denominato 

''Lista Civica Bongiorno - Obiettivo Lazio", secondo quanto di rispettiva pertinenza in 

ragione delle avanzate richieste istruttorie; 

VISTA l'ordinanza del Presidente di questa Sezione n. 10 del 23 aprile 2018 con la quale è 
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. 
1 

· ne dell'odierna Camera di consiglio per le conseguenti decisioni 
stata disposta a convocazlO 

collegiali; 
UDITO. in proposito il magi8trato relatore, Primo Referendario Elena Papa; 

CONSIDERATO in 

F A'ITO e DIRITI'O 

Con nota prot. n. 131 del 28 febbraio 2017, acquisita a prot. n. 1036 in pari data, e per il 

tramite della Presidenza de) Consiglio regionale, il Gruppo consiliare "Lista Civica 

Bongiorno • Obiettivo Lazio (LB-OL)" ha fatto pervenire alla Sezione di controllo della 

Corte dei conti per il Lazio il proprio rendiconto relativo all'annualità 2017 ai sensi 

dell'art. l, comma 10, del d.l. n. 17412012. 

n rendiconto corredato da documentazione giustificativa è stato sottoposto ad esame 

istruttorio assumendo a parametro la normativa statale e regionale di &ettore ed i principi 

contabili di veridicità e correttezza, immanenti al sistema, come espressamente codificati 

dal D.P.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite Linee guida, nonché i criteri indicati nelle 

linee di indirizzo della Sezione di controllo adottate con Delibera n . 6/INPR/2017 e in 

conformità alle regole tecniche ftssate per la rwologica rilevazione dei fatti di gestione che 

confluiscono nelle grandezze aggregate contabilizzate. 
--.... 

Oggetto dell'esame, avolto in chiave sostanziale, è la regolarità del conto, la tracciabilità ' 

dei flussi fmanziari e J'inerenza della spesa ai fmi istituzionali dei Gruppi consiliari secondo \\ 
: ·' \ 

i parametri enunciati dalla Corte Costituzionale con la sent. 39/2014, più volte;ripresi e ~ 

confermati dalla med .. ùna Corte. s; dchiamano, m part;colare, le pronunce nn. !30/201.4. e!;J. . . 
n. 263/2014 e, da ultimo, la n. 104 del 2016, emessa su ricorso per conflitto di attribuzione -
promosso dalla regione Veneto, che dichiara in parte inammissibile e in parte infondato il 

ricorso. 

In particolare, la Corte costituzionale, ha ricostruito in chiave obbligatoria il 4;0ntrollo sui 

rendiconti rimesso alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e, nel tempo, ha 

via via approfondito l'oggetto e i limiti del controllo, dando contenuto ai parametri di 

regolarità ed inerenza sopraddetti. L'ambito del controllo è stato descritto in termini di 

verifica dell'effettivo impiego delle somme attribuite al Gruppo consigliare, di valutuione 

della loro conformità alle autorizzazioni di spesa, di disamina della loro correlazione con 

l'attività istituzionale del Gruppo. Per converso, ai è escluso che il controllo possa 

estendersi al merito dell'utilizzazione delle somme, rirn.eaao alle scelte politiche dei 
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componenti dei Gruppi, nel rispetto dell'autonomia politica degli stessi e in conformità ai 

principi generali dell'ordinamento. 

Gli stessi parametri del controllo sono stati ulteriormente ribaditi da ampia giurisprudenza 

delle Sezioni Riunite della Corte dei conti in speciale composizione, come da ultimo 

enunciati con la sentenza n. 10/2017/EL (in termini si vedano, ex multis le SS.RR. in 

speciale composizione nn. 29/2014, 40/2014, 41/2014, 4.2/2014, 43/2014, 45/2014, 59/2014, 

nonché le più recenti sentenze n. l, 5, 39, 43 e 61/2015/EL e n. 15, 20, 22 e 24J2016/EL). 

In applicazione dei suddetti principi, il controllo effettuato dalla Sezione sui rendiconti dei 

Gruppi, per la parte delle entrate registrate a rendiconto, ha riguardato la riconciliabilità 

con i dati delle chiusure contabili dell'esercizio precedente e con quelli dei mandati emessi 

nel 2017 a carico del Consiglio regionale e la corretta quantificazione delle spettanze 

dell'anno conteggiata in base al dettato della normativa regionale e delle relative 

deliberazioni attuative del Consiglio regionale. 

Per la parte delle spese, il controllo ha avuto ad oggetto la completezza e l'esaustività della 

documentazione giustificativa, nonché la loro inerenza all'attività istituzionale del 

Gruppo. 

All'esito dell'esame, e nell'ambito della delibera istruttoria della Sezione n. 7/2018/FRG 

depositata il20 marzo 2018 ed in pari data comunic~ta (nota n. 1238 del21 marzo 20l8Jt~~ .. ~ 

hi l G di . l d . Il al d' ~~ ......... ~~ stato c esto a ruppo mtegrare a ocumentaztone a egata ren tconto ..... ,' ~-~;~ ~? ,~~ 

,..., ~~·~~·· ' ., 
tenuto conto che il Gruppo risultava cessato alla data del 31 ottobre 2017 per CJ,Pat-i'jf '·. ·~~~~~ 

~ ~~r~tf.{,. '· ~~· ~:)iS 
estinzione e passaggio del consigliere, unico componente, ad altro Grupp~~~· er~·;;4' r' •o 

?"''y'~ ·.-r;;::.~I,;)/.., 
·~.~ ~·,~~~~). 

riscontrata la mancata allegazione di alcun elemento prohativo attestante J'avv;~~~~~;~~$.~ 
-..... 

restituzione al Consiglio regionale del fondo cassa di euro 3.024,05 indicato nell'estratto di 

conto corrente a valere sul conto bancario n. 2703326, dedicato al personale. 

Per quanto, invece, riguarda il conto corrente bancario n. 4155769, dedicato al 

funzionamento, si è rilevato che la documentazione dimostrativa della restituzione era 

stata trasmessa in copia semplice e non in copia conforme all'originale, come previsto 

dall'art. 3, comma l, dell'ali. A al D.P.C.M. del 21 dicembre 2012. Pertanto ne era stata 

richiesta opportuna integrazione. 

Infine, è stato chiesto di inviare copia confonne della lettera di incarico al consulente del 

lavoro di cui il Gruppo si era avvalso e per la cui attività professionale risultavano 

regolannente inviate le parcelle pagate a valere sui fondi per il funzionamento. 



Con nota n. 8623 del20 aprile 2018 del Presidente del Consiglio regionale, acquisita a prot. 

Corte dei conti n. 1626 di pari data, veniva trasmessa, nel rispetto dei termini di legge, tra 

le altre, anche la risposta istruttoria del Gruppo '"Lista Bongiomo" prot. n. 8425 del 17 

aprile 2018, alla quale era allegata la documentazione richiesta. 

• * • 
Per il Gruppo "Lista Bongiorno" l'esercizio 2017 si caratterizza per la chiusura anticipata, 

avvenuta alla data del 31 ottobre 2017, quando il Capogruppo, unico componente, è 

passato ad altro Gruppo consiliare. 

La trasmissione della rendicontazione è stata effettuata nel rispetto dei termini di 

trasmissione di "60 giorni dalla (;hiusura dell'eJJercizio", di cui all'art. l, comma 10, del d.l n. 

174/2012, norma da considerarsi di natura preeettiva, come già enunciato da questa 

Sezione con le delibere nn. 228/2013/FRG, 216/2014/FRG e 141/2015/FRG. 

Tale impostazione procedimentale, seguita dal Gruppo dopo una prima trasmissione ante 

termine, trova la sua ragione nella stretta interrelazione tra il rendiconto del Gruppo 

consiliare e il · rendiconto generale regionale, come peraltro confermata dalla Corte 

costituzionale con sentenza n. 39/2014 nel punto in cui afferma che "il rendiconto rùlle spese 

dei Gruppi consiliari costi&uisce parte necessaria del rendiconto generale, nella misura in cui le 
,.,._.rnt71.~ .... 

somme da tali Gruppi acquisite e queUe restituite devono ~re concilia&e con. le risulta~--~fl!:!~~;;-;~~. ,,. ,..... '...... \. , ~ .. : ~~~ '· .'. 

b:,_ ' ' -'-"(C 26 r bb . 201A 39 6 3 9 2 Il i,.'[;~ ··r'·-:-:_.,";f!: ;-~~- . -.'-~ wan.cw regwnaw orte cost. ..e rruo ..,, n. , punto ... ; ne o stesso ~Il,IJUtC .r.:,,· .. ;;~ ~=··' -.. ;.. •Q>• ,.,: .. ;>""?\' ..• ,, 

Corte cost. n. 130/2014 e 263/2014). {~~f;{U!-~s~~. -~ · :·)~li 
Il rendiconto trasmesso non è stato formalmente inserito nel Modello di cui aD'~àB''a~i.~io 0 i 

't~":,~·<' 
DPCM 21 dicembre 2012, ma redatto su una riproduzione del medesimo modeUo~iie.!i3~ · 

riporta esattamente tutte le voci ivi indicate, di fondo cassa iniziale, entrata e spesa, e le 

ripete nello stesso ordine, tanto che la Sezione ritiene che in questo caso il mancato utilizzo 

del modello sia elemento meramente formale non idoneo ad inficiare né l'attendibilità, né 

la completezza, né la raffrontabilità del rendiconto con quelli redatti a chiusura degli 

esercizi precedenti. 

Gli obblighi di rendicontazione e di allegazione documentale sono stati adempiuti 

correttamente, anche a mezzo di adeguata integrazione in esito all'istruttoria effettuata 

dalla Sezione. 

Anche nell'esercizio 2017 sono stati mantenuti i due conti correnti separati accesi nel corso 

del precedente esercizio al (me di poter meglio tenere ferma la distinzione tra entrate e 
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spese di funzionamento ed entrate e spese di personale e in tal modo comervare un 

controllo sui movimenti contabili idoneo a prevenire confusioni e sovrapposizioni, nonché 

il rischio di violazione dei vincoli di destinazione dei fondi ricevuti, come inizialmente 

suggerito da questa Sezione. 

La restituzione del fondo cassa residuo a valere sul conto corrente dedicato al personale, 

avvenuta solo in data 26 marzo 2018, a seguito del rilievo istruttorio che ne evidenziava )a 

mancata dimostrazione, non inficia la valutazione di regolarità del rendiconto per questo 

profilo, anche tenuto conto della modalità della presente verifica effettuata in chiave 

sostanziale. 

l. Entrate. 

Ormai quasi al termine della legislatura risulta rimasto aperto il profllo di incongruenza 

tra l'art. 11, comma 4, della legge regionale n. 4/2013 in materia di quantificazione dei 

contributi di funzionamento spettanti ai gruppi consigliari, Part. l , comma l, primo cpv. e 

lett. g) del d.l. n. 17412012 che, in un'ottica di coordinamento della fmanza pubblica e dì 

contenùnento della spesa pubblica, detta alle Regioni le condizioni per usufruire di 

contribuzioni pubbliche. 

Si è infatti più volte segnalato, nell'occasione del presente controllo, che l'interpretazione 

A~ 
data dal Consiglio alla norma regionale non appare coerente con la rotio ispiratri.,-;:,.9~~§-~-~ 

. . . . . . . . • .1":::-ì",ç'. -:L~;i;;;;~o~ '? 
preV1810ne d1 legge statale nel punto m CUI prevede tra le condiz1om per l erogazJ~Iie~é;,-jc·~~~:~· - , _~ 

R - . d 11'0 0°/ d n rih . . ali ( cl n d . a) fi - lrll J ·d v .• r:i,.: -·.)'_; . -;;o egJOru e o ,-o e e cont uz1om stat es use que e estmate manzaamejJ~ \"~:t'i:. -~_---, .-::1.::: 
SSN, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico~, ~}iè~t~: .... )'f~ 0 

--t':>--· 'Ù~ 
~ l-1 "i\ 

quella della defmizione da parte delle medesime Regioni dell"'importo dei comributJ ' 

favore dei sruppi consilio.ri, al netto delle spese per il persono.le ... " nonché ••ad esclusione" dei 

"gruppi composci da un solo consisliere, S4lvo quelli che risultino cos~ composti all'esito delle 

elezioni ... ", così lasciando intendere un disfavore per l'erogazione da parte della Regione di 

fondi di funzionamento ai Gruppi consigliari che si riducano a unipert5onali nella 

composizione a seguito di migrazione dei componenti verso altri Gruppi (cfr. Corte dei 

conti, Sez. di controllo per il Lazio, del nn. 27/2017/FRG; 65/2016/FRG; 92/2015/FRG). 

Si insiste sulla necessità di una disamina del tema da parte della Regione Lazio, fermo 

restando che disallineamento a livello normativo in termini di soddisfacimento o meno 

delle condizioni di contribuzione statale fissate dal d.l. n. 174/2012 non incide sulla 

valutazione di regolarità della rendicontazione oggetto del presente esame per la parte 
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entrata di fondi vincolati a spese di funzionamento. 

Venendo all'esame del rendiconto per la parte entrate, si è preliminarmente proceduto alla 

verifica della riconciliazione dei saldi iniziali e fmali rendicontati e della liquidità 

disponibile a conto corrente, che ha avuto buon esito; uguale verifica è stata fatta, con il 

medesimo esito positivo, tra i dati di chiusura al 31 dicembre 2016 e i mandati emessi dal 

Consiglio regionale. 

In particolare, poiché al 31 dicembre 2016 residuava a favore del Gruppo un credito per 

spese di funzionamento nei confronti del Consiglio regionale pari ad euro 1.4..55, 72 a valere 

su quell'esercizio, incassati solo nel 2017, il totale dei mandati per spese di funzionamento 

incassato neiJ'esercizio risulta di euro 13.402,83, pari alla somma dei suddetti euro 1.4..55,72 

con l'importo spettante a tale titolo per i dieci mesi di operatività svolta nel 2017, cui 

corrisponde l'importo di euro 11.947,11. 

Per questo profilo la rendicontazione risulta regolare. 

Parimenti risulta regolare per il prof"ùo della riduzione dell'entrata su base annua che 

discende dalla cessazione anticipata del Gruppo al 31 ottobre 2017, con due mesi di 

anticipo rispetto alla data di chiusura dell'esercizio. Dalla regolare esposizione nel 

rendiconto, con separata evidenza dei fondi erogati in ragione della relativa destinazione, 

vincolata a spese di funzionamento e a spese di personale, è possibile ricavare gli ÌD)F~~"'>.,..~ 
e%~~~~"'.:!'', 

trasferiti in presenza di un unico consigliere e per il periodo di esistenza del Grupp iffiéci.lf·~.t . .' t..~.,:-~ •. ~\ l i{t~'{J.fj..~ .... , 
mesi. Quello dei fondi di funzionamento appare correttamente conteggiato nell"·~~b~~~ :~~~J;i.~~} 

-;::.. \~riy.~ .... ,I )., :. 
su m menzionato, di euro 13.402,83, in applicazione dei criteri di calcolo fissati dali ' .. ~~j~~:J:· > "~'i · 

~ .. , ....... ~5'' 
comma 3, della L. R. n. 4/2013 e dell'Atto di indirizzo dell'ufficio di Presidenza n. 64 deM~if.:-~X' 

settembre 2013. 

Analogamente, quello dei fondi per spese di personale risulta corretto nell'importo 

complessivo di euro 52.677,84, conteggiato per i mesi di esistenza del Gruppo ai sensi 

dell'art. 37, commi 4-bia e 5, della L.R. n. 6/2002, come introdotto e modificato dall'art. 

14, comma 4, della L. R. n. 4/2013. 

lnfme risulta sanata l'irregolarità documentale evidenziata in sede di istruttoria in 

relazione alla produzione in copia semplice e non in copia conforme all'originale della 

documen~azione comprovante la chiusura del conto corrente dedicato al funzionamento e 

la quietanza di restituzione da parte del Consiglio. 

2. Spese 
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Anche per la parte spesa risulta corretta la rendicontazione esposta, rimanendo ferma la 

distinzione tra spese destinate all'attività funzionale del Gruppo e spese di personale e 

adeguata la correlata documentazione giustificativa. 

Infatti, con integrazione documentale in sede di istruttoria, è stata prodotta la lettera di 

incarico al professionista che ha curato per il gruppo Je funzioni del commercialista. Detta 

lettera di incarico è risultata essere la medesima già prodotta negli esercizi precedenti 

tenuto conto che l'incarico era stato attribuito fino a revoca dello stesso e che nessuna 

revoca era intervenuta. 

• • • 
Alla luce di quanto sopra esposto e fermo restando che l'accertamento allo stato degli atti 

trasmessi e valutati nell'ambito dei poteri e competenze normativamente assegnate alla 

Corte dei conti nei termini sopra brevemente descritti, non esaurisce il novero dei controlli 

e delle valutazioni di altri Organi-magistratuali e/o amministrativi, né il sindacato di 

merito e/o di legalitàlliceità che dagli stessi potrà essere esercitato nell'ambito deJle 

competenze a ciascuno attribuite per legge, 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Regionale di Controllo per il Lazio accerta, ai sensi dell'articolo 

l, comma 12, della legge 7 dicembre 2012, n. 213, la regolarità del rendiconto per l'esercizio 

2016 del Gruppo consiliare "Lista Civica Bongiomo- Obiettivo Lazio", 

DISPONE 

la trasmissione al Presidente del Consiglio Regionale della presente deliberazione per 

quanto di competenza, ai sensi del richiamato art. l, comma 10, come riscritto dalla Corte 

Costitu.zionale con sentenza n. 39/2014 e, per debita conoscenza, al Presidente della 

Regione Lazio. 
....~ ....... 

Così deliberato in Roma, nella Camera di consiglio ~~ .. ~.~~.~~~ .. 8-
X~..-~r-·- o,< " 

IL MAGISTRATO RELATORE g~fF~r.tt2~!~_!t-~~~}{DENTE 
Elena Papa i.5 ° ~ .. L?ct~~? <tS.appinelli 

·~ . 0';;-~~,r-:.>' ~-- / 
~~- .....:..:. . _.r f. 

Depositato in Segreteria il 26 APR. 2018 
Il Funzionario preposto al Servizio di Supporto 

dott. Aurelio Cristallo 

~o>-:-_ ·'r · 
"-!.._<:! s -.te v' 
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